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 Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

Convegno GNDT 2004: riassunti

Scenari di danno nell’area veneto-friulana

Tentativo di validazione delle sorgenti e degli scenari di intensità per le zone del Cansiglio e del Montello (Veneto) prodotti dal progetto Vittorio Veneto

F. Pettenati1, L. Sirovich1, M. Bobbio1
1
Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale,  Trieste
I risultati più significativi da noi raggiunti nel Progetto sono stati:

A)
la messa a punto di una nuova metodologia (KF) per individuare in modo automatico le principali caratteristiche della sorgente di un terremoto distruttivo a partire dai danni osservati sul territorio («inversione dei pattern regionali dell’intensità macrosismica con il metodo grid-search e con algoritmi genetici»), senza bisogno di misure strumentali. Alcuni risultati sono stati validati sulle più importanti riviste internazionali (Bull. Seism. Soc. Am., 2003, Vol. 93, 47-60; 2004, Vol. 94, 1737-1747; J. Geophys. Res., 2004, 109, B10309, doi:10.1029/2003LB0029919, pp. 16) e ad esse in generale si rinvia.
A1) 
In particolare, una validazione ha riguardato il terremoto del “Bosco Cansiglio” del 1936, per il quale si avevano indicazioni sulla sorgente indipendenti dal nostro studio; è confermato un meccanismo di rottura di tipo alpino, lungo un segmento del cosiddetto sovrascorrimento di Aviano. Questa nostra sorgente è stata assunta direttamente dal Progetto per il calcolo dello scenario a scala regionale della zona circostante il Cansiglio.

A2) 
Per quanto riguarda il terremoto di “Belluno” del 1873, in assenza di misure strumentali, la nostra inversione è l’unica tecnica in grado di dare indicazioni sulla sorgente non soggettive e sostenute da un modello fisico. I nostri risultati indicano che si ruppe una struttura diversa da quella responsabile del successivo evento del 1936, spostata più a settentrione ed orientata in direzione trasversale alla catena.

B) Anche alla luce delle osservazioni dei referees agli scenari prodotti durante il secondo anno, abbiamo inoltre elaborato scenari regionali di scuotimento (in termini di intensità) sia per la zona circostante il Cansiglio che per la zona del Montello, al fine di consentire il calcolo degli scenari finali di danno. Per far ciò abbiamo utilizzato il nostro modello originale KF per calcolare direttamente le intensità provocate da un’intera “famiglia” di sorgenti con ampia escursione degli 11 parametri considerati («calcolo in modalità diretta con tecniche Montecarlo secondo un approccio semiempirico»).

In questa comunicazione, come richiesto, tentiamo di dare una «descrizione critica delle modalità di esecuzione delle ricerche effettuate» ai fini della «fruizione da parte del Dipartimento di Protezione Civile». In particolare, tentiamo una validazione degli scenari regionali di hazard e di danno per la zona circostante il Cansiglio, facendo uso delle correlazioni empiriche accelerazione-magnitudo-distanza disponibili e dei rilievi dei danni riferiti al terremoto del 1936.
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